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Art. 15
(Danni cagionati per 

effetto del trattamento)

1. Chiunque cagiona danno ad 
altri per effetto del 
trattamento di dati personali 
è tenuto al risarcimento ai 
sensi dell’art. 2050 del 
codice civile.
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Sanzioni 
Amministrative e 
Penali previste dal 

Codice della Privacy 

(D.Lgs. n. 196/2003)
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SANZIONI 
AMMINISTRATIVE

 Le sanzioni amministrative 
sono irrogate di regola 
dall’Autorità amministrativa.
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SANZIONI AMMINISTRATIVE

 Sono previste sanzioni amministrative nei 
seguenti casi:

 a) (art. 161 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) 
Omessa o inidonea informativa 
all’interessato in ordine al trattamento dei 
dati personali (sanzione amministrativa  da 
Euro 6.000,00 ad Euro 36.000,00; 

 b) (art. 162, comma 1°, D.Lgs. 30/06/03 n. 
196) Cessione dei dati ad altro titolare 
quando questi non siano destinati ad un 
trattamento compatibile con gli scopi per i 
quali i dati sono stati raccolti (sanzione 
amministrativa  da Euro 10.000,00 ad Euro 
60,000,00);
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SANZIONI AMMINISTRATIVE

 c) (art. 162, comma 2°, D.Lgs. 30/06/03 n. 
196) Comunicazione, da parte di esercenti 
le professioni sanitarie e di organismi 
sanitari, di dati all’interessato  per il tramite 
di un medico non designato dall’interessato 
o dal titolare (sanzione amministrativa da 
Euro 1.000,00 ad Euro 6.000,00);

 d) (art. 163 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) 
Omessa o incompleta notificazione al 
Garante (sanzione amministrativa da Euro 
20.000,00 ad Euro 120.000,00);

 e) (art. 164 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) 
Omessa informazione o esibizione al 
Garante (sanzione amministrativa da Euro 
10.000,00 ad Euro 60.000,00).
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SANZIONI PENALI

 Le sanzioni penali sono sempre 
irrogate dall’Autorità
Giudiziaria a seguito di 
procedimento penale.

 - Sanzioni Pecuniarie (ammenda 
e multa).

 - Sanzioni limitative della 
libertà personale (arresto e 
reclusione).
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SANZIONI PENALI
Sono previste sanzioni penali in caso:

 a) (art. 167 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) 
Trattamento illecito di dati (reclusione da 6 
a 18 mesi o, se il fatto consiste nella 
comunicazione o diffusione, con la 
reclusione da 6 a 24 mesi);

 b) (art. 168 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) Falsità
nelle dichiarazioni e nelle notificazioni al 
Garante (reclusione da 6 mesi a 3 anni);

 c) (art. 169 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) 
Mancata adozione delle misure di 
sicurezza (arresto sino a 2 anni); 

 d) (art. 170 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) 
Inosservanza dei provvedimenti del 
Garante (reclusione da 3 mesi a 2 anni);
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SANZIONI PENALI
 e) (art. 171 D.Lgs. 30/06/03 n. 196)  

Violazione da parte del datore di lavoro, al 
fine dell’assunzione e nel corso dello 
svolgimento del rapporto di lavoro, del 
divieto di effettuare indagini sulle opinioni 
politiche, religiose o sindacali del 
lavoratore… (ammenda da Euro 154,00 ad 
Euro 1.549,00 o con l’arresto da 15 giorni 
ad un anno);

 f) (art. 171 D.Lgs. 30/06/03 n. 196) 
Utilizzo da parte del datore di lavoro di 
impianti audiovisivi o di altre 
apparecchiature per effettuare il controllo a 
distanza dell’attività dei propri lavoratori 
(ammenda da Euro 154,00 ad Euro 
1.549,00 o con l’arresto da 15 giorni ad un 
anno).


